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La finalità dell’Italia dei Valori e la valorizzazione della persona in prospettiva sociale 
 
 
La presente mozione è finalizzata e orientata, principalmente, a:  
 

 collocare strategicamente l’IDV nello scenario politico della Svizzera 
 rafforzare la presenza nei luoghi della elaborazione politica 
 trasformarsi da presenza aleatoria  a forza propulsiva 
 svolgere un ruolo che sia in sintonia con la strategia politica nazionale 
 creare le condizioni per una più significativa rappresentanza nelle Istituzioni e organismi rappresentativi locali 

svizzere 
 a diventare nucleo creativo della riflessione intorno ai temi a carattere locale e nazionale 

 
Vi è in noi anche dalla presa di coscienza della necessità che il Partito, a livello svizzero, sia quanto più possibile 
aperto alla partecipazione  dei propri iscritti ed ai contributi costruttivi esterni, con un programma ambizioso  di azioni  
a supporto della sua crescita organizzativa sul territorio  e della visibilità mediatica adeguata alla sua rappresentatività 
elettorale. 
 
Rispetto alle sfide che ci attendono nei prossimi anni, non possiamo procedere ancora per tentativi ed errori, non 
possiamo più affidarci esclusivamente ai successi e ai riverberi del nazionale sul locale, non possiamo avanzare per 
approssimazione, ma occorre darsi una funzionale struttura; occorre mettere in campo una lucida analisi della realtà 
politica locale partendo anche dai contributi che alcuni di noi hanno prodotto in questi anni, ma non limitandosi a 
questo, ovviamente. 
 
La situazione politica svizzera non può vederci come dei semplici osservatori, ma bisogna adoperarsi per diventare 
interlocutori a tutto campo.  
 
IdV in Svizzera, in termini di risultati elettorali, non può vivere di rendita, ma deve organizzarsi per incrementare il 
patrimonio di principi e di valori che Di Pietro ha reso visibili e qualche scellerato ha offuscato, impoverito, manipolato, 
strumentalizzato e asservito  ai suoi scopi personali; pertanto anche un minimo incremento della propria attività 
politico-organizzativa e della presenza mediatica potrebbe portare il partito a soglie di consenso molto elevate. 
 
Ciò deve comportare la consapevolezza del maggior ruolo e impegno richiestoci dagli elettori; quindi non solo i valori 
ed temi propri di IdV ma anche, in particolare, la rappresentanza dei temi sociali del cristianesimo e della sinistra 
storica: la solidarietà umana ed il rispetto dei valori ambientali. 
 
La consapevolezza di tale ruolo e rappresentatività comporterà anche la necessità di un rapporto al rialzo e paritetico  
con il Partito Democratico e gli altri partiti dell’area vicino al cittadino, in particolare Sinistra e Libertà.  
 
 
A tale ultimo fine va messa in atto una seria ed efficace riorganizzazione interna che si baserà sui seguenti principi: 
- la partecipazione di tutti gli iscritti alla ratifica delle scelte principali ; 
- completa libertà di azione (e di responsabilità) per gli eletti/delegati sui temi locali e per i rappresentanti del Direttivo 
Svizzero sui temi loro delegati, seppure armonizzati in ambito di direzione e in uno scenario politico nazionale; 
- organizzazione autonome ed autosufficienti (con disponibilità di una quota del bilancio) per i gruppi Donne e Giovani, 
nonché per altri gruppi di cui il Direttivo riconosca utilità e funzione. 
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Ciò in termini concreti comporterà la necessità di obiettivi minimi di crescita del nostro partito: 

 la promozione della costituzione dei circoli locali ; 
 la gestione condivisa ed oculata delle risorse economiche: più iscritti e più contributi (è necessario che il 

Partito destini maggiori risorse alle organizzazioni periferiche) con bilanci preventivi e consuntivi chiari, gestiti 
dal Direttivo ed approvati dall’Assemblea degli iscritti; il tesoriere dovrà ogni anno relazionare l’Assemblea sul 
dettaglio delle entrate e delle uscite; 

 il coordinatore Svizzero dovrà prioritariamente promuovere il proselitismo sul territorio, occuparsi dei problemi 
delle zone ove IdV non è rappresentata, creare con la stampa locale costruttivi rapporti per la visibilità del 
Partito, stimolare l’impegno degli eletti e dei delegati, controllare ed intervenire contro eventuali azioni non in 
linea con lo Statuto e le posizioni ufficiali del Partito, ma soprattutto dovrà porsi in una condizione educativa 
rispetto ai giovani  e creare spazi di inclusione per valorizzare al massimo livello le risorse umane degli iscritti 

 
Tra gli obiettivi principali del nuovo Direttivo Svizzero dobbiamo ascrivere quelli funzionali a: 

- ri-costruire i processi idonei  per innescare processi virtuosi di partecipazione  
- promuovere la cultura della legalità 
- sviluppare iniziative culturali ed elaborazione politica 

 
(Ribadisco quando da me proposto dal  nostro Direttivo nel documento di Vasto)  
Il raggio d’attività in Svizzera deve comprendere l’interazione con: 

- *Comites 

- *Intercomites  

- *CGIE  

- Consulte o Consigli nelle varie regioni 

- Fondazioni 

- Patronati  

- Comuni e Regioni italiane 

- Federazioni e Associazioni  (culturali, ricreative, regionali, ecc.) 

- Rapporti con altre forze politiche  
 
* Per quanto concerne le relazioni intrattenute con Comites, Intercomites e CGIE, si evidenzia la necessità di 
prendere una posizione chiara in virtù della nuova legge già approvata al Senato che disciplina questi organismi 
elettivi, presentando emendamenti al momento del passaggio della stessa alla Camera dei Deputati. 
 
Si è anche dell’avviso che alle prossime elezioni Comites, IDV Svizzera debba potersi presentare con sue liste. 
 
Per la comunicazione oltre a rafforzare e rendere più efficace la rete é necessario dotarsi di una Newvsletter, almeno 
trimestrale, per poter comunicare, soprattutto, con quanti ancora non  fanno uso della rete.  
 
Il Direttivo ed il Coordinatore provinciale eletti si impegnano a confrontarsi periodicamente, per verificare lo status 
dell’avanzamento degli obbiettivi perseguiti. 
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La finalità dell’Italia dei Valori e la valorizzazione della persona in prospettiva sociale 

 
 

Sottoscrivono la mozione 
 
 

cognome e nome         firma 
 

 
 
 
   

   

   

   

   

   
   

 


